
TITOLO III - CRITERI DI AMMISSIONE ALLE SCUOLE e di FORMAZIONE delle CLASSI/SEZIONI 
 
Art. 32  SCUOLA DELL’INFANZIA - CRITERI GENERALI DI ISCRIZIONE 
1. I presenti criteri di iscrizioni sono da applicare in caso di esubero delle richieste (rispetto alla capienza dei locali ed alle risorse di organico assegnate) o di 
presentazione oltre i termini previsti dalla normativa;  
2. Fra le domande presentate entro i termini di iscrizione saranno applicati i seguenti criteri:  

1. TERRITORIALITÀ (alunno residente o domiciliato nel bacino d’utenza o i cui genitori lavorano nel bacino di utenza) 
2. ETA’ ANAGRAFICA 
3. CONTINUITÀ di FREQUENZA PER BAMBINI PROVENIENTI DAL NIDO; 
4. GENITORI LAVORATORI 
5. NUCLEO FAMILIARE 
6. PRECEDENZA in presenza di SITUAZIONI PARTICOLARI (handicap, disagio segnalato dai servizi sociali o in altro modo certificato, affido).  

3. Si procederà assegnando un punteggio, in base alle seguenti priorità; 
 

TERRITORIALITA’ 
ETA’ 

ANAGRAFICA 
FREQUENZA NIDO 

D’INFANZIA 
GENITORI 

LAVORATORI 
NUCLEO FAMILIARE 

SITUAZIONI 
PARTICOLARI 

esclusi dalla graduatoria per 
punteggio  e rimessi alla 
valutazione del Dirigente 
Scolastico.  
 
- Handicap 
 
- Disagio segnalato dai 

servizi sociali o in altro 
modo certificato 

 
- Minori in affido 

PRECEDENZE, a 

parità di punteggio.  
 
1. Fratelli 
frequentanti la 
stessa scuola;  
 
2. Fratelli 
frequentanti lo 
stesso Istituto. 

Punti 1 Fino a punti 1 Punti 0,5 Fino a punti 2 Fino a punti 1 

Alunno residente o domiciliato 
nel bacino d’utenza - punti 1 

 
Alunno non residente i cui 
genitori hanno sede di lavoro 
nel bacino di utenza punti 0,5 

Secondo le 
seguenti priorità: 
- 5 anni punti 1 
- 4 anni punti 

0,5 
- 3 anni punti 0 

Alunno proveniente 
da un nido 
d'infanzia punti 0,5 

- punti 1 per 

ciascun genitore 
che lavora

1
;  

 

- nucleo familiare con 2 
o più bambini 
(compreso l'iscrivendo) 
punti 1

2
 

- famiglia 
monoparentale

3
 punti 

1; 

- nucleo familiare con 1 
bambino punti 0 

4. In caso di ulteriore parità, l’extrema ratio sarà il sorteggio.  

                                                
1 Verrà attribuito punteggio intero ai genitori che lavorano a tempo pieno o il cui luogo di lavoro dista oltre 25 km dal luogo di residenza. Il punteggio verrà dimezzato in caso di regime di lavoro part time.  
Ai genitori studenti con obbligo di frequenza verrà attribuito metà punteggio. Essi dovranno dimostrare di essere regolarmente iscritti a corsi di scuola secondaria o universitari e presentare attestazione di frequenza 
regolare e/o di aver sostenuto almeno 3 esami nell’ultimo anno accademico.  
2 Per ‘bambino’ componente il nucleo familiare si intende il minore fino a 18 anni di età compiuti  
Verrà attribuito 1 punto in presenza di altri figli minorenni dei quali almeno uno con meno di 11 anni; verranno invece attribuiti 0,5 punti in presenza di figli minorenni con più di 11 anni. 
3 Nella dizione ‘famiglia monoparentale’ rientrano le seguenti fattispecie: 

 il bambino convive con un solo genitore che lo ha riconosciuto (ragazza madre/ragazzo padre) 

 vedova/o 

 il bambino convive con un solo genitore affidatario per provvedimento del Tribunale; il genitore è tenuto al mantenimento e alla cura.  

 Il bambino convive con entrambi i genitori ma uno di essi si trova in situazione di invalidità pari o superiore al 67%.  
Qualora invece siano presente entrambi i genitori ma essi non siano conviventi (per separazione, divorzio, altro motivo …) si assegneranno 0,5 punti solo qualora la distanza fra le due residenze dei genitori siano superiori 
ai 25 chilometri.  



5. I bambini che non risulteranno ammessi alla frequenza formeranno una lista di attesa nella quale occuperanno il posto corrispondente al punteggio ottenuto.  
6. Se si libera un posto dopo l’inizio dell’anno scolastico, verrà ammesso il primo bambino della lista d’attesa.  
7. Le iscrizioni oltre il termine previsto dalla normativa verranno accolte secondo i criteri dei punti 2 e 3 del presente articolo, e formeranno apposita lista d’attesa. 
A parità di punteggio, si procederà secondo la data di iscrizione. Faranno eccezione i bambini di 5 anni giunti per trasferimento di residenza in corso di 
anno scolastico e/o fuori i termini di iscrizione. Tali alunni saranno inseriti nella prima lista di attesa, secondo i criteri dei precedenti punti 2 e 3 .  
8. Eventuali alunni anticipatari (bambini che compiono i 3 anni entro il 30 Aprile dell’anno scolastico in corso), potranno essere ammessi previa verifica delle 
seguenti condizioni:  

 disponibilità di posti e accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste d’attesa;  

 disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità e tali da rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età 
inferiore ai 3 anni (la valutazione è rimessa al collegio dei docenti e al dirigente scolastico per le rispettive competenze);  

 valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza, da effettuare con apposita delibera.  
Eventuali inserimenti di alunni anticipatari avverranno comunque ad avvenuto compimento del 3° anno.  
9. PRECISAZIONI 

a) Le situazioni familiari, lavorative, sanitarie o psicologiche devono essere adeguatamente documentate (stato di famiglia, certificato di residenza, 
dichiarazione del datore di lavoro, autocertificazione, segnalazione dell'A.S.L., certificazioni di medici o psicologi, ecc.) e vengono valutate dal Dirigente 
Scolastico.  

b) I bambini che si assentino dalla scuola senza giustificato motivo (motivi di salute o gravi problemi familiari certificati) per un periodo 
continuativo superiore a un mese sono dimessi dalla scuola con disposizione del Dirigente Scolastico.  

c) Analogo provvedimento può essere adottato per ripetute assenze non giustificate superiori ai 30 giorni nel corso dell’anno scolastico.  
d) I bambini iscritti che non si presentino a scuola all’inizio dell’anno scolastico per più di 15 giorni consecutivi senza giustificato motivo sono 

dimessi dalla scuola con disposizione del Dirigente Scolastico dalla scuola con disposizione  
e) Si considerano provenienti dal nido d'infanzia i bambini che lo hanno frequentato per l’anno educativo precedente a quello per il quale si chiede 

l'iscrizione alla scuola dell'infanzia. Tale condizione è accertata mediante autocertificazione dei genitori e verificata attraverso apposita comunicazione 
richiesta al Comune del Nido d’Infanzia di frequenza.  

f) I criteri riguardano solo l’accesso alla graduatoria, non implicano scelte organizzative e/o didattiche che rimangono di competenza dei singoli organi 
collegiali competenti. 

g) Fatta salva la risoluzione di casi pendenti, non saranno ammessi passaggi da una sezione all’altra in corso d’anno. Un eventuale passaggio di sezione 
può essere chiesto soltanto per il successivo anno scolastico. 

Art. 33  SCUOLA DELL’INFANZIA - CRITERI GENERALI FORMAZIONE DELLE SEZIONI 
1. Le sezioni sono eterogenee, formate cioè da bambini di 3, 4 e 5 anni, anche iscritti in diversi anni scolastici. 
2. La Commissione Continuità, all’inizio di ogni anno scolastico, procede alla formazione delle sezioni seguendo i seguenti criteri indicati dal Consiglio d’Istituto : 

a) continuità di frequenza nella stessa sezione; 
b) formazione di gruppi omogenei per fasce d’età e sesso, in ciascuna sezione; 
c) equa ripartizione di alunni diversamente abili; 
d) ripartizione degli alunni stranieri secondo la recente normativa (30%) con attenzione a formare gruppi linguistici eterogenei. 
e) accettazione di specifiche richieste, se motivate, indicate dai genitori all’atto dell’iscrizione. 

  



 

Art. 34  SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO - CRITERI GENERALI DI ISCRIZIONE AI PLESSI  
1. Per l’iscrizione alle classi prime a tempo normale, qualora si verificasse un esubero rispetto alla possibile accoglienza, verranno applicati i seguenti criteri: 

a) TERRITORIALITÀ (alunno residente o domiciliato nel bacino d’utenza o i cui genitori lavorano nel bacino di utenza) 
b) FRATELLI O SORELLE frequentanti nell’anno scolastico per il quale avviene l’iscrizione; 

c) ESIGENZE DOCUMENTATE DI LAVORO DI ENTRAMBI I GENITORI. 

d) PRECEDENZE, in presenza di SITUAZIONI PARTICOLARI (handicap, disagio segnalato dai servizi sociali o in altro modo certificato, affido).  
3. Per l’iscrizione alle classi prime a tempo pieno, qualora si verificasse un esubero, rispetto alla possibile accoglienza, verranno applicati i medesimi criteri di cui al 

punto 1,  

4. Nel caso si verificasse esubero, nonostante i criteri sopra elencati, a parità di condizioni si procederà come segue: 

a) invito ai genitori a modificare la scelta; 
b) sorteggio 
 
Art. 35  SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO - CRITERI GENERALI DI FORMAZIONE CLASSI PRIME 

1. Si cercherà di formare classi eterogenee al loro interno (vari livelli di valutazione alunni) ed omogenee fra loro.  

2. Saranno analizzate e considerate le informazioni (riservate) fornite dalle maestre durante i colloqui di passaggio. 

3. Si assegneranno gli alunni diversamente abili alle classi cercando di garantire equilibrio numerico della classe in funzione della gravità dell’handicap. 

4. Si cercherà di distribuire gli alunni stranieri fra le classi secondo la recente normativa con attenzione a formare gruppi linguistici eterogenei. 

5. Continuità con la scuola primaria: si cercherà di tenere unito un gruppo di alunni (almeno 2/3) provenienti dalla stessa classe quinta, salvo diversa indicazione 

degli insegnanti elementari o dei genitori. 

6. In presenza di alunni gemelli si terrà conto dell’indicazione dei genitori. 

7. Continuità, per gli alunni ripetenti, di scuola secondaria I grado, nella sezione di appartenenza, salvo diversa motivata richiesta dei genitori o salvo diversa 

richiesta del consiglio di classe. 

8. Una volta formati i gruppi-classe dall’apposita commissione a ciò nominata, l’assegnazione alla sezione avverrà tramite sorteggio in presenza del Presidente del 

Consiglio d’Istituto e del Dirigente Scolastico. Immediatamente dopo il sorteggio si procederà alla pubblicazione delle classi con affissione all’albo.  

9. Qualora un alunno, figlio di docente, rientri per sorteggio in una classe nella quale insegni il genitore, si procederà ad una nuova estrazione.  


